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Tutto ciò che è intorno a 
noi ci parla di fragilità, di 
momentaneità, di fugacità. 

Nulla è stabile, nulla è 
per sempre o eterno! 

Gli ultimi avvenimenti, 
come la triste vicenda del-
la nave da crociera Con-
cordia, dove circa venti 
persone hanno perso la 

vita, ci insegnano che nul-
la al mondo è totalmente 
al sicuro. Nonostante la 
nave fosse curata in ogni 
particolare che riguardava 

attualità

Quest’anno la neve è sce-
sa quietamente producen-
do quegli effetti, piacevoli 
per alcuni e meno per al-
tri, che hanno coinvolto le 
settimane scorse anche le 
nostre città e che sono stati 
ampiamente riportati dai 
media.

A differenza della piog-
gia, le cui gocce durante le 
precipitazioni producono 
suoni ben definiti, la neve 
scende delicatamente, ed è 
proprio partendo dall’ano-
malia di questo silenzio 
così “loquace” che si può 
riflettere sulla causalità di 
questo elemento. 

Anche la Scrittura, la 

Bibbia, ne sottolinea il va-
lore in un versetto del pro-
feta Isaia: «Come la pioggia 
e la neve scendono dal cie-
lo e non vi ritornano sen-
za aver annaffiato la ter-
ra, senza averla fecondata 
e fatta germogliare, affin-
ché dia seme al seminato-
re e pane da mangiare co-
sì è della mia parola, uscita 
dalla mia bocca: essa non 
torna a me a vuoto, sen-
za aver compiuto ciò che io 
voglio e condotto a buon fi-
ne ciò per cui l’ho manda-
ta» (Libro di Isaia 55:10-
11).

Riflettiamo partendo da 
questo assunto: la neve, 

anche se cade dolcemen-
te, può determinare impo-
nenti ed inaspettati risul-
tati. Ogni conversione alla 
fede cristiana e più in ge-

nerale ogni esperienza tra 
Dio e l’uomo dovrebbe 
portare il sigillo di questa 
dolcezza. 
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 segue in seconda pagina

osservatorio cristiano

il conforto, la velocità, 
l’emergenza, avesse tutti 
i dispositivi più moder-
ni, non è riuscita a com-
pletare il suo viaggio, 
terminato tragicamente.

Al momento dell’im-
patto tutte le persone 
presenti a bordo hanno 
cercato di mettere in 
salvo la loro vita. 

Non è questa una 
metafora del viaggio di 
ogni uomo? Riflettiamo! 

continua a pagina 4

Come la neve

Metti
la tua
vita al
sicuro! 
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attualità

Tutto intorno a noi ci parla di fragilità, di momentaneità, 
di fugacità. La nave Concordia, quando in un momento 
di delirio di onnipotenza è passata troppo vicino all’isola 
del Giglio per effettuare una manovra di saluto, ha toccato 
uno scoglio, provocando una grande falla dalla quale ha 
cominciato a incamerare acqua, inclinandosi. Tutte le per-
sone a bordo hanno cercato di mettere in salvo la propria 
vita. Non è forse questa una slide sulla vita dell’uomo che 
cerca di mettersi in salvo?

Nella Scrittura c’è un avvenimento riguardante la vita 
di Lot. Dovendosi dividere da Abramo, Lot alzò gli occhi 
e vide l’intera pianura del Giordano. Prima che il Signore 
avesse distrutto Sodoma e Gomorra assomigliava al giardi-
no del Signore, tanto era rigogliosa e fertile (Libro di Genesi 
13:10).  

Lot partì in quella direzione, abitò nelle città della pianu-
ra e andò piantando le sue tende fino a Sodoma. 

Gli abitanti di Sodoma erano perversi e grandi peccatori 
contro il Signore. 

Dio informò Abramo che aveva deciso di distruggere 
le città di Sodoma e Gomorra, ma avrebbe risparmiato 
Lot e la sua famiglia. Due angeli giunsero a Sodoma e gli 
fecero questo invito: “Metti la tua vita al sicuro: non guar-
dare indietro e non ti fermare in alcun luogo della pianura; 
cerca scampo sul monte, altrimenti perirai” (Libro di Genesi 
19:17). Questo invito ci porta a fare tre considerazioni.

UN INVITO IMPROCRASTINABILE
Lot non poteva rimandare, ma doveva mettere la sua vita 

e quella della sua famiglia in salvo: “Metti la tua vita al 
sicuro”. 

Caro lettore, allo stesso modo non puoi rimandare a do-
mani l’invito che il Signore ti rivolge. Oggi è il giorno della 

decisione, oggi è il giorno della determinazione: “Oggi, se 
udite la sua voce, non indurite i vostri cuori” (Ebrei 4:7). 
Metti la tua vita al sicuro, affidandola completamente al 
Signore; non fare resistenza a Dio, ma che tutto l’intero tuo 
essere possa appartenere a Lui! Questo significa mettere la 
vita al sicuro. 

Ci sono persone che hanno paura di tutto, finanche del 
buio e notte, per addormentarsi, preferiscono avere una 
piccola luce sempre accesa. Di contro, coloro che hanno 
messo la loro vita nelle mani del Signore, possono dire 
come il salmista: “In pace mi coricherò e in pace dormirò, 
perché tu solo, o Signore, mi fai abitare al sicuro” (Salmi 
4:8). 

Mettiti al sicuro per il presente, per il futuro e per l’eter-
nità! Stiamo vivendo un momento di crisi economica, un 
momento forse storico nel quale la divisione tra poveri e 
ricchi si sta facendo sempre più evidente. Tanti stanno sti-
pulando un’assicurazione per essere al sicuro: assicurazioni 
sulla vita, sulla casa, sulle proprie aziende. 

Riteniamo che ciò può essere importante, ma altresì pos-
siamo affermare che Cristo è la migliore assicurazione per 
la vita. Metti la tua vita al sicuro affidandola nelle mani di 
Dio: “Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed 
esse mi seguono; e io do loro la vita eterna e non periranno 
mai e nessuno le rapirà dalla mia mano. Il Padre mio che 
me le ha date è più grande di tutti; e nessuno può rapirle 
dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo uno» (Vangelo di 
Giovanni 10:27).

UN INVITO A NON GUARDARE INDIETRO
L’invito per Lot fu il seguente: “Metti la tua vita al sicuro: 

non guardare indietro e non ti fermare in alcun luogo della 
pianura; cerca scampo sul monte, altrimenti perirai” (Gene-

dalla prima pagina

Metti la tua vita al sicuro! 



si 19:17).
“Non guardare indietro”. Era 

importante dirlo? Sì! “Il Signore 
fece piovere dal cielo su Sodo-
ma e Gomorra zolfo e fuoco, da 
parte del Signore; egli distrusse 
quelle città, tutta la pianura, 
tutti gli abitanti delle città e 
quanto cresceva sul suolo. Ma la 
moglie di Lot si volse a guardare 
indietro e diventò una statua di 
sale” (Genesi 19:26). La moglie 
di Lot, alla luce della Parola di 
Dio, è sicuramente un esempio 
negativo perché Dio aveva detto 
di non voltarsi indietro, ma 
lei lo fece. Ella non è poi così 
lontana da noi come il conte-
sto storico potrebbe portarci a 
pensare. 

Gesù, parlando del giudizio di 
Dio che grava su questo mondo, 
dirà di ricordarci di lei: “Simil-
mente, come avvenne ai giorni 

di Lot: si mangiava, si beveva, si comprava, 
si vendeva, si piantava, si costruiva; ma nel 
giorno che Lot uscì da Sodoma piovve dal 
cielo fuoco e zolfo, che li fece perire tutti. 
Lo stesso avverrà nel giorno in cui il Figlio 
dell’uomo sarà manifestato. In quel giorno, 
chi sarà sulla terrazza e avrà le sue cose in 
casa, non scenda a prenderle; così pure chi 
sarà nei campi non torni indietro. Ricorda-
tevi della moglie di Lot” (Vangelo di Luca 
17:26-33). 

Ella si voltò indietro, dimenticando l’or-
dine di Dio, perché aveva lasciato una cosa 
in quella città: il suo cuore! 

Chiediamoci: “Dove stiamo investendo 
il nostro tempo e le nostre energie? Non 
corriamo il rischio di somigliare alla mo-
glie di Lot? Dov’è il nostro cuore? “Perché 
dov’è il vostro tesoro, lì sarà anche il vostro 
cuore”. Quanta gente guarda indietro! Un 
uomo disse a Gesù: “Ti seguirò, Signore, ma 
lasciami prima salutare quelli di casa mia”. 
Ma Gesù gli disse: «Nessuno che abbia mes-
so la mano all’aratro e poi volga lo sguardo 
indietro, è adatto per il regno di Dio». 

Un giorno, un giovane credente si rivolse 
a un anziano predicatore, che incentrava 
il suo messaggio sulla croce, e gli chiese: 
“Che cosa significa essere crocifisso”? L’an-
ziano rifletté per un attimo e poi disse: “Es-
sere crocifisso comporta tre verità; la prima 
è: un uomo che è crocifisso ha davanti a sé 

una sola direzione”. Il giovane rispose: “Mi 
piace questo, solo una direzione! Questo 
uomo, se sente un rumore alle spalle, non 
si deve voltare per vedere quello che sta 
succedendo, perché ha smesso di guardare 
indietro! L’uomo crocifisso guarda in una 
sola direzione: quella di Dio!” 

Poi l’anziano riprese: “La seconda verità 
è che un uomo crocifisso non può tornare 
indietro. Quando esci per andare a morire 
sulla croce, puoi dire addio a tutto, non 
potrai tornare indietro”. 

Poi ancora: “La terza verità è: un uomo 
crocifisso non ha più progetti personali. 
Nel momento in cui è crocifisso, tutti i suoi 
piani vengono annullati”.

UN INVITO A NON FERMARSI
Non ti fermare, sii determinato! 
L’angelo disse a Lot: “Metti la tua vita 

al sicuro: non guardare indietro e non ti 
fermare in alcun luogo della pianura; cerca 
scampo sul monte, altrimenti perirai” (Ge-
nesi 19:17). 

Con determinazione dobbiamo andare 
avanti! 

Un predicatore del 1600 scrisse: “Pensate 
di vedere Dio operare rimanendo su un 
letto pieno di piume? 

Pensate di vedere Dio operare cammi-
nando su bei prati ben rasati, con torrenti 
d’acque tranquille che vi danno il benve-
nuto? 

Si tratta di fantasie di cui dobbiamo libe-
rarci il più presto possibile. Il nostro cam-
mino è un saliscendi con le salite difficili 
e le discese impervie delle prove. Si passa 
attraverso il fuoco ed attraverso l’acqua, 
fra leoni e leopardi. Ma l’uomo di Dio è 
risoluto nell’andare avanti e nel vedere Dio 
operare. L’uomo di Dio va avanti come se 
avesse un uragano alle calcagna, come se la 
terra si aprisse dietro a lui. 

Vuoi vedere Dio operare? 
È di determinazione che abbiamo biso-

gno! Tutti i credenti che oggi sono nella 
gloria, hanno lottato duramente come noi 
contro il peccato, contro i dubbi e le paure. 
Non hanno percorso una via facile e como-
da. Hanno dovuto combattere giorno dopo 
giorno e hanno realizzato la gloria di Dio, 
hanno visto Dio operare in loro”. 

Fai tuoi questi tre inviti e metti la tua vita 
al sicuro!

Giuseppe Tarantino
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Radioevangelo: 
la buona notizia 
in tutte le case
Radio Evangelo trasmette programmi 
di edificazione e musica cristiana in va-
rie zone di Italia a carattere locale. Ecco 
l’elenco delle emittenti locali, alcune del-
le quali si possono anche ascoltare on-
line dal sito www.assembleedidio.org

EMILIA ROMAGNA 
Bologna 88,450 Mhz e 88,300 Mhz, 
Rimini 95,00 Mhz 

PIEMONTE E LOMBARDIA OCC. 
Torino su TV digitale terrestre (sez. radio) 
Canale 67 Freq. 842000 Khz. (Trasmette 
anche on line)

LAZIO
Roma 101,700 Mhz, Colleferro 107,500 
Mhz, Rieti 101,950 Mhz, Latina Sonnino 
93,500 Mhz, Frosinone 89,300 Mhz, 
Sora 89,400, Cassino 89,300 Mhz, Atina 
102,800 Mhz, Isola Liri 101,400 Mhz

ABRUZZO
L’Aquila Valle di Roveto 92,600 Mhz

CAMPANIA
Napoli 102,800 Mhz, Monte Faito 
102,800 Mhz, Avellino Casalbore 96,300 
Mhz, S.Angelo dei Lombardi 91,200 
Mhz, Salerno Atena Lucana 88,400 
Mhz, Benevento Ponte 88,800 Mhz

CALABRIA
Reggio Calabria 107,700 Mhz, Melito 
Porto Salvo 104,300 Mhz, S. Lorenzo
Superiore 101,700 Mhz, Palizzi 104,800 
Mhz, Ardore Marina 88,800 Mhz,
Crotone Isola Capo Rizzuto 104,900 
Mhz, Caccuri 107,400 Mhz, Catanzaro 
Monte Pero 90,500 Mhz, Striano 106,300 
Mhz, Satriano Centro 95,00 Mhz

PUGLIA
Bari 91,500 Mhz, Gravina di Puglia 
103,500 Mhz. Ginosa 102,300 Mhz

BASILICATA
Matera 98,300 Mhz e 93,00 Mhz, 

SARDEGNA
Cagliari 101,750 Mhz

SICILIA
Catania 91,00 Mhz, Macchia di Giarre 
93,800 Mhz, Praino di Milo 93,400 Mhz, 
Acireale 92,500 Mhz, Acireale Piano 
D’Api 92,800 Mhz, Messina 99,00 Mhz, 
S’Agata di Militello 88,250 Mhz, Naso 
91,200 Mhz, Forza D’Angrò 87,500 Mhz, 
Trapani Erice 103,00, Salemi 98,900 
Mhz, Caltanissetta Gela 104,200 Mhz, 
Agrigento Raffadali 98,500 Mhz, 
Palermo Misilmeri 99,500 Mhz.


